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In Black
28 - 31 ottobre 2010
 Museo della Musica - Bologna

www.smellfestival.it
Comunicato Stampa

Dal 28 al 31 ottobre Smell Festival ritorna dopo il successo della prima edizione (maggio 2010) con un evento speciale intitolato Smell in Black a cura di Francesca Faruolo e Paola Goretti.

Al Museo della Musica di Bologna, aromi e profumi saranno per 4 giorni il filo conduttore di un cartellone di iniziative giocate sul tema del "nero" e sulle sue simbologie.

Smell in Black è promosso da Smell Produzioni e RXC - Risorse per Comunicare in collaborazione con Istituzione Musei Civici del Comune di Bologna.

Si avvale del contributo di Tempo, brand leader nel settore dei fazzoletti di carta e di CampoMarzio70, che distribuisce e vende i migliori marchi della profumeria artistica.   

A ridosso della notte di Halloween e di Ognissanti Smell esplora un territorio ricco di fascino e mistero, dando spazio come di consueto alla dimensione sensoriale dell’esperienza attraverso “olfazioni” di essenze e fragranze d'autore.

Si inizia giovedì 28 ottobre alle 17, 00 con un incontro dedicato alle Vamp ladies del fumetto. Ne parla Andrea Plazzi, saggista e traduttore di graphic novel, che propone una graffiante carrellata di eroine di carta. A seguire,  il naso svizzero Vero Kern, creatrice delle fragranze vero.profumo, svolge un percorso tra visione e olfazione, dove tre seducenti dive del cinema sono evocate da altrettanti profumi.

Venerdì 29 il pubblico è invitato a presentarsi in abito nero all'incontro “Dress in Black, mitologia delle vesti al nero” con Paola Goretti, storica del costume e co-curatrice della rassegna. Alla fine dell’intervento e in anteprima a Bologna il pubblico sarà coinvolto in un percorso olfattivo con i profumi della collezione “L'Oeuvre Noire” di Kilian Hennessy (nipote del fondatore del gruppo LVMH Bernard Arnault): otto fragranze unisex composte con le migliori materie prime e gli oli essenziali più rari e costosi. 

Sabato 30 ottobre, Smell in Black porta a Bologna un altro importante ospite internazionale: Yosh Han, creatrice di fragranze di San Francisco. Yosh si distingue per il suo approccio profondamente intuitivo all'arte del profumo: le sue composizioni sono frutto della profonda conoscenza delle proprietà curative degli oli essenziali e delle sue particolari doti di sensitiva e guaritrice reiki.

In mattinata, Yosh conduce un workshop (su prenotazione) dedicato al rapporto tra corpo invisibile e profumo. Nel pomeriggio presenta la sua collezione “Evanescent”, e in anteprima, tre nuove fragranze legate al principio della “trans-aromation” la parola che ha coniato per esprimere il suo modo di vivere il profumo: “il profumo entra in risonanza con il corpo e la psiche, creando effetti di trasformazione”.

Sempre Sabato, chi non seguirà il laboratorio potrà passeggiare nella Bologna astrologica in compagnia di Ernesto Fazioli (Associazione Hermatena), accompagnato dall'invisibile presenza di Ovidio Montalbani, illustre astrologo ed eclettico studioso del Seicento.

Domenica 31 ottobre Smell in Black offre al pubblico un viaggio olfattivo “al termine della notte” con “Un'ombra di Profumo”, incontro condotto da Francesca Faruolo, co-curatrice di Smell in Black, in collaborazione con Cristina Ganz (fragrance expert) e Antica Profumeria Al Sacro Cuore di Bologna. 

Guest star di questa domenica profumata è Marco Pesatori, saggista e astrologo per D di Repubblica e Vogue, che propone un approfondimento sul segno zodiacale dello scorpione e le sue simbologie universali collegate ai cicli stagionali e ai temperamenti umani. 

In chiusura non poteva mancare un appuntamento gourmand: domenica sera alle ore 21,00 presso il Bistrot Au Coq qui Rit di Bologna, si terrà la Cena con gli spiriti. Menu rigorosamente “al nero” con degustazione finale di liquori artigianali e Assenzio.


Per tutta la durata della rassegna presso il corner Tempo-Aromathera, nel foyer della Sala Eventi del Museo della Musica, il pubblico potrà intrattenersi nelle postazioni olfattive e visionare l’approfondimento storico e iconografico dedicato alla raffinata usanza di profumare il fazzoletto, dal passato ai nostri giorni. 

Quello che Smell in Black vuole evocare è un inno alla vitalità sotterranea che il nero porta con sé, annunciando la rigenerazione di ogni cosa. Sorta di contraltare delle celebratissime feste di San Giovanni dedicate ai giorni del solstizio d’estate, Smell in Black vuole offrire un sostegno al declino del sole, al suo affascinante addormentamento ed allontanamento. 

Per celebrare un nuovo rito di partenza, con tocco leggero ed evocativo di benevola coralità.

Contatti:  

Alessia Albani press@smellfestival.it 

Tel. 051 6390513 | 370 1049201 | 340 9612500 | www.smellfestival.it
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PROGRAMMA

| Giovedì 28 ottobre |
Sala Eventi Museo della Musica, ore 17,00
OUVERTURE

Note d'apertura alla presenza delle curatrici e di Jenny Servino, direttrice del Museo della Musica.

ore 17,30
VAMP

Eroine pericolose del fumetto

Da un'ampolla d'inchiostro, ecco P'Gell, Elektra, Tesla e le altre. Una galleria di creature graffianti presentata da Andrea Plazzi, editor di fumetti e saggista. Sarà solo finzione?

ore 18,30

FEMME FATALE

Tre ritratti femminili in “odorama”

Vero Kern (Zurigo), creatrice delle fragranze vero.profumo, evoca tre dive del cinema spietatamente seducenti con la formula di tre profumi: Bandit di Piguet, Shocking di Schiaparelli e Rubj della stessa Vero. Dalla visione all'olfazione, nell'atmosfera densa del noir.

In collaborazione con CampoMarzio70

___________________________________________________

| Venerdì 29 ottobre | 

Sala Eventi Museo della Musica, ore 18,00  

DRESS IN BLACK 

Mitologia delle vesti al nero

Uggioso di malinconia il nero addolorato, snob quello esistenzialista, eversivo quello punk. Nero è lo charme, nera la seduzione, nero il grembiule delle educande. Nero anche il caschetto di Paola Goretti, antichista e storica del costume.

Dress code: si raccomanda al pubblico l'abito nero.


ore 19,00

L'OEUVRE NOIRE

8 profumi by Kilian – olfazione

Le fragranze di Kilian Hennessy hanno atmosfere quasi faustiane. Racchiudono l'eco di un incantesimo, come quello che offuscò lo spirito di Rimbaud o fece apparire le streghe in Macbeth. 

La collezione è presentata per la prima volta a Bologna da Antica Profumeria Al Sacro Cuore.

|Sabato 30 ottobre |
Partenza: Piazza Galvani - Bologna, ore 10,45 - 12,00
OVIDIO MONTALBANI, ACCADEMICO DELLA NOTTE

Passeggiata nella Bologna astrologica 

Dottore in Filosofia e Medicina, studioso eclettico, maestro confortatore e finissimo conoscitore delle comete, Ovidio Montalbani è una figura di spicco nella dotta Bologna del Seicento. Seguendo le sue tracce, tra chiese e palazzi della città, Ernesto Fazioli (Associazione Hermatena) guida il pubblico alla scoperta di una storia dimenticata.

Costo € 8,00 (associati e non). Prenotazione obbligatoria.

Sala eventi del Museo della Musica, ore 10,30 - 12,30

OLTRE IL VISIBILE | Workshop 

Yosh Han (S. Francisco) creatrice di fragranze e sensitiva, invita a scoprire le materie prime profumate e le loro corrispondenze con i 7 chakra. Una pratica di “armonia aromatica”, per giungere a un momento di meditazione guidato dalle essenze. Prenotazione obbligatoria.

In collaborazione con CampoMarzio70

ore 16,00 

TRANS-AROMATION
Metamorfosi e cambiamento

Ecco come un profumo può improvvisamente bruciare la nebbia del quotidiano per farci entrare in un altro luogo. Un luogo straordinario. Yosh Han presenta la sua “Evanescent Collection” e l'anteprima di tre  fragranze ancora inedite. 

___________________________________________________

| Domenica 31 ottobre |

Sala Eventi Museo della Musica, ore 10,30 

UN'OMBRA DI PROFUMO 

Tra vertigine e passione

Scende il buio, l'olfatto si risveglia e con lui l'istinto. Profumi audaci e inebrianti accompagnano questo percorso ai limiti dell'ignoto, con Francesca Faruolo (ideatrice di Smell Festival) e Cristina Ganz (aka: Lady in Black), in collaborazione con Antica Profumeria Al Sacro Cuore.

ore 16,00 

NEL SEGNO DELLO SCORPIONE
Storie dell'VIII casa

Marco Pesatori, astrologo, saggista, autore per D di Repubblica e Vogue, scende in un territorio misterioso dove ciò che appare è trucco, maschera, inganno. Un luogo dove l'acqua erode i confini più quieti per farsi tumulto di ombre danzanti, dentro le chele vigili dello Scorpione. 

Ingresso € 5,00 associati, € 7,00 non associati.


Bistrot Au Coq qui Rit, via Fondazza 83/a, ore 21,00

A CENA CON GLI SPIRITI

Una serata a lume di candela per assaporare piatti tipicamente francesi con cromatismi “au noir”.

Dall'entrée al dolce, per concludere con una scelta di liquori artigianali e l'incontro con la Fata Verde. In collaborazione con erboristeria Pietralata 63.

Costo a persona (bevande incluse) € 35,00 (associati e non). Prenotazione obbligatoria.

Il fazzoletto profumato e la sua storia nel Tempo

A cura di “Tempo-Aromathera”
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All’ingresso della Sala Eventi un video narra la storia del fazzoletto profumatousato in passato come tratto distintivo maschile e femminile, per corteggiare, annusare, gesticolare.

Anche oggi il fazzoletto profumato continua a ispirare sensazioni e memorie olfattive. Il pubblico di Smell potrà raccontare le proprie, contribuendo a scrivere una nuova parte della sua lunga storia.

__________________________________________


Modalità di partecipazione a SMELL IN BLACK:

Salvo diversa indicazione, gli eventi sono a ingresso gratuito, fino ad esaurimento posti, con tessera dell'associazione OraBlu che si può fare direttamente sul luogo con un contributo 

di € 5,00.



Informazioni e prenotazioni per il workshop con Yosh Han, la Passeggiata con Ovidio Montalbani e la Cena con gli Spiriti:   info@smellfestival.it | Tel. 340 9612500

GLI OSPITI DI SMELL IN BLACK

YOSH HAN
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La carriera di Yosh Han come creatrice di profumi inizia nel 1994 ad Aspen, Colorado. Entra in una boutique che espone centinaia di bottiglie sul muro e intuisce qualcosa. Parla con il manager del negozio e gli chiede di poter aver un lavoro, ma si sente rispondere che non stanno cercando personale. Yosh insiste, sostenendo di essere destinata a lavorare in quel posto, anche se non è sicura di che tipo di negozio si tratti. A un certo punto interviene il proprietario, che chiede di cosa si stia discutendo. Lo sconcertato manager gli spiega che in qualche modo quella persona ritiene di dover essere lì. Il proprietario le risponde: “Bene, se lei pensa di dover stare qui, vediamo cosa c’è da fare”. Nei due anni di apprendistato come profumiera, Yosh impara a riconoscere e combinare gli oli essenziali curativi e le essenze sensuali contenuti in ognuna di quelle bottiglie. Oggi Yosh utilizza quegli elisir nella propria pratica moderna dell’antica arte della profumeria, creando profumi dal tocco personale in grado di ammaliare i sensi, affascinare la mente e incantare l’anima. Il carattere cinese “Yosh” significa “fragrante, profumato”.

VERO KERN
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I profumi hanno segnato i ricordi di Vero Kern a partire dalla sua infanzia. L’odore delle matite, polveroso e secco, si mescola a quello delle lavagne bagnate e dell’impregnante per il pavimento in legno della sua scuola elementare a Winterthur, in Svizzera. La sua formazione di assistente chimico l’ha ben presto portata in contatto con aromi e molecole profumate, un’esperienza che ha potuto approfondire nella sua decennale attività nell’industria farmaceutica. A 54 anni, Vero Kern punta all’indipendenza. I due anni di formazione come aromatologa le garantiscono un rapporto ormai consolidato con oli essenziali e assolute. Presto comincia a realizzare fragranze per una ristretta clientela. Le sue capacità le approfondisce ulteriormente nel 1998, seguendo seminari, corsi e lezioni presso una scuola parigina guidata da Monique Schlienger, a sua volta allieva – negli anni Sessanta – di Jean Carles, uno dei più grandi creatori di profumi del secolo scorso. La passione di Vero Kern è tutta per i classici: Guerlain, Chanel o Caron rappresentano i più alti traguardi della profumeria artistica. Molti dei profumi di queste case sono sono stati concepiti come Gesamtkunstwerke: i loro eleganti flaconi, le scatole elaborate e ovviamente le raffinate composizioni olfattive erano espressione di un preciso momento storico. Con .vero.profumo. Vero Kern riprende l’idea iniziale del profumo quale opera d’arte totale e la traspone nel nostro tempo. Da quell’idea sono nati profumi in grado di scatenare emozioni: così la felicità è a portata di mano (nella borsetta).

MARCO PESATORI
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Nato a Milano sotto il segno del cancro. Studioso di astrologia, ha cercato negli anni recenti di vedere e praticare la disciplina dello zodiaco oltre la lettera della semplice conoscenza tecnica e interpretativa e soprattutto di un certo uso corrente che la impoverisce e ne limita le possibilità a banalità ben note. Ha indagato, negli anni ottanta, le tematiche del rapporto tra inconscio e simbologie dei pianeti lenti. È laureato in Storia della Critica d'Arte con una tesi sul movimento Dada. Nel 1989 ha iniziato ad insegnare linguaggio e tecniche astrologiche a numerosi allievi, impostando un metodo di insegnamento personale, in cui convergono le conoscenze artistiche e psicanalitiche, con l'obbiettivo di formare studiosi e professionisti con una più solida base etica rispetto a quella media corrente del milieu astrologico. 

Nel 1993 fonda la rivista Minima Astrologica, di cui sono usciti otto volumi, solo momentaneamente sospesa (tra poco uscirà un nono volume, Urano e la cerimonia del Tè). Tra i più recenti libri della sua ricca produzione ricordiamo nel 2002 la pubblicazione di Che donna sei - Luna Venere e la femminilità, tradizionale amazzonica eterica, ed. Sirio; numerosi anche i libretti con le previsioni anno per anno, in particolare apprezzati quelli pubblicati dalle edizioni Sirio e l'inserto annuale del quotidiano Secolo XIX°. Dal 1994 cura una seguitissima rubrica su Sirio (La Posta di Marco Pesatori). Dal 2001 è nel comitato di redazione della rivista Linguaggio Astrale, con la quale collabora da anni. Collabora con la rivista Sestile e ha scritto per quasi tutte le riviste specializzate. Dal 2002 cura la rubrica astrologica su D-La Repubblica delle Donne, la rivista del sabato del quotidiano La Repubblica, proponendo un "oroscopo" che si distacca nettamente dallo stile degli oroscopi correnti. In ogni numero c'è un'introduzione (in genere "tecnica"), seguono le riflessioni attorno ai vari tipi di carattere (i dodici "segni") relativamente ai transiti che in quel momento li riguardano. Cura inoltre la rubrica astrologica della rivista Riflessi edita dalle Ferrovie dello Stato e la rubrica astrologica su Il giornale di Sardegna. Numerose le collaborazioni con le varie televisioni, in particolare Rai, Mediaset, e Radiotelevisione Svizzera. 

�





�








